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“Benedetto il Regno che viene!”  (Mc 11,10)
Novena di Natale 2006
La Novena di Natale qui proposta si articola in nove schemi di celebrazione che hanno come punto di riferimento uno dei temi centrali della predicazione di Gesù, il tema del Regno di Dio. 

Nei nove giorni della novena saremo accompagnati da nove testi biblici che ci illumineranno progressivamente su questo tema così importante, oggetto di tanti studi ma soprattutto dei desideri e della preghiera di tanti discepoli di Gesù. 

Ecco giorno per giorno il cammino biblico proposto:

	Giorno Novena
	Tema biblico proposto

	1° giorno
	Il Regno di Dio è vicino


	2° giorno
	Il Regno di Dio è già in mezzo a voi


	3° giorno
	Il Regno di Dio è simile a …


	4° giorno
	Il Regno di Dio è giustizia, pace e gioia nello Spirito


	5° giorno
	Il Regno di Dio è un regno eterno


	6° giorno
	Il Regno di Dio è per tutti i popoli


	7° giorno
	Gli eredi del Regno di Dio


	8° giorno
	Attendendo il Regno…



	9° giorno
	… e affrettando il Regno di Dio



Il testo della novena è disponibile all’indirizzo hptt//www.firenze.chiesacattolica.it (riquadro: Tempo di Avvento, link sulla homepage).
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1° Giorno 

Il Regno di Dio è vicino  [Mc 1,15]
È bello cominciare con un canto

Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
Amen
Dio, benedetto nei secoli,

che ci invita  a seguirlo
e a collaborare all’edificazione del suo Regno,
ci benedica e ci protegga sempre.

Amen
Riflettiamo
Nove giorni ci separano dal Natale: un tempo durante il quale ci prepariamo con intensità e cura a celebrare la nascita di Gesù. Lo faremo meditando in questi nove giorni su uno dei temi centrali del messaggio di Gesù: il tema del REGNO DI DIO. 
Ascoltiamo cosa Gesù stesso ci dice riguardo a questo futuro di Dio che ci attende: egli annuncia che si compirà presto e che è vicino a ciascuno di noi. 
Questo annuncio è accompagnato da una forte esortazione alla conversione, a credere nella buona notizia che Gesù è venuto a portarci e a metterci concretamente alla sequela di Gesù, decidendo di camminare ogni giorno dietro di lui. 
Iniziamo dunque con rinnovato slancio questo cammino: come gli apostoli alziamoci, lasciamo i nostri pregiudizi, le nostre sicurezze e accogliamo l’invito di Gesù a convertirci e a seguirlo nella via che conduce al Padre.
Ascoltiamo la parola del Signore 

dal Vangelo secondo Marco  [1,14-20]
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo».  

Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro:  «Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini».  E subito, lasciate le reti, lo seguirono. 

Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. Li chiamò. 
Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono.
Parola del Signore         
Lode a te, o Cristo
Invochiamo lo Spirito
Facciamo un breve momento di silenzio. Invochiamo insieme lo Spirito Santo:
Vieni, Spirito santo,

aiutaci a seguire il Signore Gesù
e a riconoscere i segni del suo Regno 

che è vicino.
Antifona 
O Messia promesso, 

che apri gli occhi ai ciechi,

gli orecchi schiudi ai sordi e fai parlare i muti,

vieni ad annunciare ai poveri la salvezza

e ai prigionieri la liberazione.

Preghiamo con la scrittura [dal Sl 145]
Loda il Signore, anima mia: 

loderò il Signore per tutta la mia vita, 

finché vivo canterò inni al mio Dio. 

Non confidate nei potenti, 

in un uomo che non può salvare. 

Esala lo spirito e ritorna alla terra; 

in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni. 

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, 

chi spera nel Signore suo Dio, 

creatore del cielo e della terra, 

del mare e di quanto contiene. 

Egli è fedele per sempre, 

rende giustizia agli oppressi, 

dà il pane agli affamati. 

Il Signore libera i prigionieri, 

il Signore ridona la vista ai ciechi, 

il Signore rialza chi è caduto, 

il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge lo straniero, 

egli sostiene l'orfano e la vedova, 

ma sconvolge le vie degli empi. 

Il Signore regna per sempre, 

il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.

[tutti:]
Benedetto il Signore, 

[1Re 8, 15.56]
che ha adempiuto con potenza 

quanto aveva promesso.

Non è venuta meno 

neppure una delle parole buone 

che aveva pronunziate.
Trinità santa, 

gloria a te nei secoli dei secoli! Amen.

Antifona 
O Messia promesso, 

che apri gli occhi ai ciechi,

gli orecchi schiudi ai sordi e fai parlare i muti,

vieni ad annunciare ai poveri la salvezza

e ai prigionieri la liberazione.

Signore, il tuo ritorno verrà all’improvviso:
mantienici lieti nella speranza,

operosi nella carità, 
vigilanti nella preghiera
Padre nostro…

Lodiamo il Signore 

e invochiamo la sua benedizione


[dalla preghiera ebraica del Sabato]

Il Signore regna,


il Signore regnò,


il Signore regnerà 

in eterno e per sempre!

In quel giorno 

il Signore sarà re di tutta la terra,
ci sarà il Signore soltanto,

e soltanto il suo nome.

Benedetto il Signore che viene:

è il  Messia promesso,

che annuncia ai poveri la salvezza e

ai prigionieri la liberazione.
Amen

Il Signore rende sicuri i nostri passi

e ci guida verso il suo Regno.

Con le lampade accese 

andiamo incontro a Cristo Signore.

Amen. Rendiamo grazie a Dio

Come Maria
Invochiamo l’intercessione di Maria rivolgendoci a lei con le parole di questa antichissima preghiera mariana (III secolo circa):

Sotto la tua protezione 

cerchiamo rifugio, 

santa Madre di Dio:

non disprezzare le suppliche

di noi che siamo nella prova

e liberaci da ogni pericolo,

o Vergine gloriosa e benedetta.

È bello terminare con un canto

2° Giorno
 
Il Regno di Dio 

è già in mezzo a voi
[Lc 17,21]
È bello cominciare con un canto

Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo

Amen
Dio, nostro Padre,

che annuncia la giustizia e la pace

e ci indica la via del bene 

che conduce al suo regno,
ci benedica e ci protegga sempre.
Amen
Riflettiamo

La predicazione di Gesù è accompagnata da segni e prodigi: egli guarisce e libera l’uomo dal male e dal peccato. 
Eppure tanti fanno fatica a riconoscere la sua opera come opera di Dio, anzi scambiano i segni di Gesù come segni del male. 
Gesù usa tutta la sua pazienza per mostrare che tutta la sua opera è opera di Dio; anzi essa è segno che il Regno di Dio è già in mezzo a noi. 

Gesù si presenta a noi come colui che viene a compiere la promessa: tutta la storia dell’antica Alleanza trova in lui il suo pieno compimento. 
Egli inaugura ora il tempo della nuova Alleanza: il tempo opportuno per accogliere il Regno che è già pienamente realizzato nella persona di Gesù ma è ancora da attuarsi in pienezza in questa nostra storia, ormai incamminata verso il suo fine ultimo, “quando Dio sarà tutto in tutti”. 

Apriamo il nostro cuore perché sappiamo sempre riconoscere i segni del Regno di Dio che viene.

Accogliamo la parola di Gesù che guarisce e libera. 
Ascoltiamo la parola del Signore 

dal Vangelo secondo Matteo

[12, 22-28]
In quel tempo fu portato a Gesù un indemoniato, cieco e muto, ed egli lo guarì, sicché il muto parlava e vedeva. E tutta la folla era sbalordita e diceva:  «Non è forse costui il figlio di Davide?».  

Ma i farisei, udendo questo, presero a dire:  «Costui scaccia i demòni in nome di Beelzebùl, principe dei demòni».  

Ma Gesù, conosciuto il loro pensiero, disse loro:  «Ogni regno discorde cade in rovina e nessuna città o famiglia discorde può reggersi. 

Ora, se satana scaccia satana, egli è discorde con se stesso; come potrà dunque reggersi il suo regno? E se io scaccio i demòni in nome di Beelzebùl, i vostri figli in nome di chi li scacciano? Per questo loro stessi saranno i vostri giudici. 

Ma se io scaccio i demòni per virtù dello Spirito di Dio, è certo giunto fra voi il regno di Dio.   
Parola del Signore
Lode a te, o Cristo
Invochiamo lo Spirito
Facciamo un breve momento di silenzio. Invochiamo insieme lo Spirito Santo:

Spirito santo,

ancora oggi tu operi prodigi:

vieni con la tua potenza

perché si compia la pienezza del regno di Dio.

Antifona 
O Sapienza, 

che esci dalla bocca dell’Altissimo,

ti estendi ai confini del mondo

e tutto disponi con soavità e forza:

vieni, insegnaci la via della saggezza.

Preghiamo con la scrittura          [Sl 95]
Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore da tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome, 

annunziate di giorno in giorno la sua salvezza. 

In mezzo ai popoli raccontate la sua gloria, 
a tutte le nazioni dite i suoi prodigi. 
Grande è il Signore e degno di ogni lode, 

terribile sopra tutti gli dei. 

Tutti gli dei delle nazioni sono un nulla,
ma il Signore ha fatto i cieli. 

Maestà e bellezza sono davanti a lui, 
potenza e splendore nel suo santuario. 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, 

date al Signore gloria e potenza, 

date al Signore la gloria del suo nome. 

Portate offerte ed entrate nei suoi atri, 

prostratevi al Signore in sacri ornamenti. 
Tremi davanti a lui tutta la terra. 
Dite tra i popoli:  «Il Signore regna!».  

Sorregge il mondo, perché non vacilli; 

giudica le nazioni con rettitudine. 

Gioiscano i cieli, esulti la terra, 
frema il mare e quanto racchiude; 
esultino i campi e quanto contengono, 

si rallegrino gli alberi della foresta 

davanti al Signore che viene, 

perché viene a giudicare la terra. 

Giudicherà il mondo con giustizia 
e con verità tutte le genti.

[tutti:]

Benedetto il Signore, 

[1Re 8, 15.56]
che ha adempiuto con potenza 

quanto aveva promesso.

Non è venuta meno 

neppure una delle parole buone 

che aveva pronunziate.

Trinità santa, 

gloria a te nei secoli dei secoli! Amen.

Antifona 
O Sapienza, 

che esci dalla bocca dell’Altissimo,

ti estendi ai confini del mondo

e tutto disponi con soavità e forza:

vieni, insegnaci la via della saggezza.

Signore, il tuo ritorno verrà all’improvviso:

mantienici lieti nella speranza,

operosi nella carità,

vigilanti nella preghiera.
Padre nostro…

Lodiamo il Signore 

e invochiamo la sua benedizione

 [dalla preghiera ebraica del Sabato]

Benedetto sei tu,
Signore, Dio nostro, re del mondo:
il Dio che è padre misericordioso,
lodato per bocca del suo popolo,

celebrato e glorificato

da noi, suoi fedeli e suoi servi.

Benedetto sei tu, Signore, 
re degno di ogni lode.

Vieni, o Sapienza del Padre, 
tu sei la luce che guida i nostri passi:
insegnaci la via della vita.
Amen
Il Signore rende sicuri i nostri passi

e ci guida verso il suo Regno.

Con le lampade accese 

andiamo incontro a Cristo Signore.

Amen. Rendiamo grazie a Dio

Come Maria
Invochiamo l’intercessione di Maria rivolgendoci a lei con le parole di questa antichissima preghiera mariana (III secolo circa):

Sotto la tua protezione 

cerchiamo rifugio, 

santa Madre di Dio:

non disprezzare le suppliche

di noi che siamo nella prova

e liberaci da ogni pericolo,

o Vergine gloriosa e benedetta.

È bello terminare con un canto

3° Giorno 

Il Regno di Dio è simile a …
È bello cominciare con un canto

Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo

Amen
Dio, potente e misericordioso,

che guida la storia 

verso un futuro di speranza,
ci benedica e ci protegga sempre.

Amen
Riflettiamo

“Un granellino di senapa”, “un po’ di lievito”, “un tesoro nascosto”, “un mercante che cerca perle preziose”… queste e altre sono le immagini che Gesù usa per descriverci il Regno di Dio.
Sono immagini ricche e dinamiche pur nella loro semplicità: ci dicono la grandezza, la preziosità, la meraviglia, la radicalità del Regno di Dio che non ammette compromessi o rinvii. 
Gesù ci chiama a fare una scelta da rinnovare giorno dopo giorno: quella di lasciar penetrare il Regno di Dio con le sue dinamiche nella nostra vita, perché la trasformi a immagine di quella di Gesù. 

Facciamo crescere in noi il piccolo granellino di senapa: vedremo meraviglie in noi e intorno a noi. 

Non lasciamoci prendere dal dubbio o dallo scoraggiamento; se offriamo al Signore il poco che abbiamo, egli ci fa dono del tesoro nascosto e della perla preziosa: e la nostra gioia sarà allora immensa. 
Ascoltiamo la parola del Signore

dal Vangelo secondo Matteo
      [13,31-33.44-46]
Gesù espose loro una parabola:  «Il regno dei cieli si può paragonare a un granellino di senapa, che un uomo prende e semina nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande degli altri legumi e diventa un albero, tanto che vengono gli uccelli del cielo e si annidano fra i suoi rami».  

Un'altra parabola disse loro:  «Il regno dei cieli si può paragonare al lievito, che una donna ha preso e impastato con tre misure di farina perché tutta si fermenti».  

Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, e vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 

Il regno dei cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. 

Parola del Signore
Lode a te, o Cristo
Invochiamo lo Spirito
Facciamo un breve momento di silenzio. Invochiamo insieme lo Spirito Santo:

Vieni, Spirito santo,

illumina le nostre menti e il nostro cuore:

aiutaci a comprendere 

che vale la pena spendere la propria vita 

per il Regno di Dio

Antifona 
O Signore,
guida della casa di Israele,

che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto

e sul monte Sinai gli hai dato la legge:

vieni a liberarci con braccio potente.

Preghiamo con la scrittura [dal Sl 96]
Il Signore regna, esulti la terra, 

gioiscano le isole tutte. 

Nubi e tenebre lo avvolgono, 

giustizia e diritto sono la base del suo trono. 

I monti fondono come cera davanti al Signore, 
davanti al Signore di tutta la terra. 

I cieli annunziano la sua giustizia 
e tutti i popoli contemplano la sua gloria. 
Odiate il male, 

voi che amate il Signore: 

lui che custodisce la vita dei suoi fedeli 

li strapperà dalle mani degli empi. 
Una luce si è levata per il giusto,
gioia per i retti di cuore. 

Rallegratevi, giusti, nel Signore, 
rendete grazie al suo santo nome.

[tutti:]

Benedetto il Signore, 

[1Re 8, 15.56]
che ha adempiuto con potenza 

quanto aveva promesso.

Non è venuta meno 

neppure una delle parole buone 

che aveva pronunziate.

Trinità santa, 

gloria a te nei secoli dei secoli! Amen.

Antifona 
O Signore,

guida della casa di Israele,

che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto

e sul monte Sinai gli hai dato la legge:

vieni a liberarci con braccio potente.

Signore, il tuo ritorno verrà all’improvviso:

mantienici lieti nella speranza,

operosi nella carità,

vigilanti nella preghiera.
Padre nostro…

Lodiamo il Signore 

e invochiamo la sua benedizione

 [dalla preghiera ebraica del Sabato]
Signore di tutti i mondi,
tu sei il re dei re dei re.

È bello annunciare alla tua presenza 

le tue opere e le tue meraviglie

Signore di tutti i mondi,

tu sei il re dei re dei re.

Lodi noi intesseremo mattina e sera
a te, il Dio santo che ha creato ogni vivente:

gli angeli santi e i figli dell’uomo,

gli animali della campagna 

e gli uccelli del cielo.

Signore di tutti i mondi,

tu sei il re dei re dei re.

Grandi sono le tue opere e potenti:

tu abbassi gli orgogliosi 


e raddrizzi e ricurvi:

Signore di tutti i mondi,

tu sei il re dei re dei re:

vieni a liberarci con braccio potente.

Amen.
Il Signore rende sicuri i nostri passi

e ci guida verso il suo Regno.

Con le lampade accese 

andiamo incontro a Cristo Signore.

Amen. Rendiamo grazie a Dio

Come Maria
Invochiamo l’intercessione di Maria rivolgendoci a lei con le parole di questa antichissima preghiera mariana (III secolo circa):

Sotto la tua protezione 

cerchiamo rifugio, 

santa Madre di Dio:

non disprezzare le suppliche

di noi che siamo nella prova

e liberaci da ogni pericolo,

o Vergine gloriosa e benedetta.

È bello terminare con un canto

4° Giorno

Il Regno di Dio 

è giustizia, pace e gioia nello Spirito [Rm 14, 17]
È bello cominciare con un canto

Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo

Amen
Dio, benedetto nei secoli,

che ci dona un cuore nuovo

capace di giustizia, pace e gioia

nello Spirito santo,
ci benedica e ci protegga sempre.

Amen
Riflettiamo

Il quattordicesimo capitolo della lettera ai Romani (dal quale sono tratti i versetti che leggeremo) ci propone un’importante occasione di riflessione sul tema dei rapporti all’interno delle nostre comunità. 
Il cuore della riflessione sta nell’affermare il primato della carità: al di sopra di tutto, quello che conta nella logica del Regno di Dio è la carità, alla quale tutto il resto è subordinato. Coloro che in quel tempo sostenevano che non ci sono cibi o bevande dai quali ci si deve astenere hanno ragione secondo san Paolo; tuttavia la loro verità e libertà devono mettersi al servizio della carità e del bene di tutti i fratelli, anche di quelli più deboli, che potrebbero scandalizzarsi per il loro comportamento. 

Potremmo sinteticamente dire che secondo Paolo il criterio ultimo di discernimento per tutte le nostre azioni (quelle semplici di tutti i giorni così come quelle importanti e decisive) è la CARITÀ. 

“Amatevi gli uni gli altri come io vi ho amato”: è questo il comandamento nuovo che Gesù ci ha lasciato e che sintetizza tutto il suo insegnamento morale; è questo lo stile di vita che vivremo in pienezza nel Regno di Dio. 
Ascoltiamo la parola di Dio

dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

[14, 12-13.17-20]
Fratelli, ciascuno di noi renderà conto a Dio di se stesso. Cessiamo dunque di giudicarci gli uni gli altri; pensate invece a non esser causa di inciampo o di scandalo al fratello. 

Il regno di Dio infatti non è questione di cibo o di bevanda, ma è giustizia, pace e gioia nello Spirito Santo: chi serve il Cristo in queste cose, è bene accetto a Dio e stimato dagli uomini. Diamoci dunque alle opere della pace e alla edificazione vicendevole. Non distruggere l'opera di Dio per una questione di cibo! 

Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio.

Invochiamo lo Spirito
Facciamo un breve momento di silenzio. Invochiamo insieme lo Spirito Santo:

Vieni, Spirito santo,

riempi di te i nostri cuori:

aiutaci a vivere nella giustizia, 
nella pace,

nella gioia condivisa. 

Antifona 
O Germoglio di Iesse,

che ti innalzi come segno per i popoli,

tacciono davanti a te i re della terra 

e le nazioni t’invocano:

vieni a liberarci, non tardare.

Preghiamo con la scrittura  [dal Sl 36]
Confida nel Signore e fa’ il bene; 

abita la terra e vivi con fede. 

Cerca la gioia del Signore, 

esaudirà i desideri del tuo cuore. 

Manifesta al Signore la tua via, 

confida in lui: compirà la sua opera; 

Farà brillare come luce la tua giustizia, 

come il meriggio il tuo diritto. 

Sta’ in silenzio davanti al Signore 

e spera in lui; 

non irritarti per chi ha successo, 

per l'uomo che trama insidie. 

Desisti dall'ira e deponi lo sdegno, 

non irritarti: faresti del male, 

I miti invece possederanno la terra 

e godranno di una grande pace. 

Conosce il Signore la vita dei buoni, 

la loro eredità durerà per sempre. 

Il Signore fa sicuri i passi dell'uomo 

e segue con amore il suo cammino. 

[tutti:]

Benedetto il Signore, 

[1Re 8, 15.56]
che ha adempiuto con potenza 

quanto aveva promesso.

Non è venuta meno 

neppure una delle parole buone 

che aveva pronunziate.

Trinità santa, 

gloria a te nei secoli dei secoli! Amen.

Antifona 
O Germoglio di Iesse,

che ti innalzi come segno per i popoli,

tacciono davanti a te i re della terra 

e le nazioni t’invocano:

vieni a liberarci, non tardare.

Signore, il tuo ritorno verrà all’improvviso:

mantienici lieti nella speranza,

operosi nella carità,

vigilanti nella preghiera.
Padre nostro…

Lodiamo il Signore 

e invochiamo la sua benedizione

 [dalla preghiera ebraica del Sabato]
Ogni vivente benedirà il tuo nome,
o Signore nostro Dio
Ogni uomo glorificherà ed esalterà 

il tuo ricordo, o nostro re, per sempre.
Da sempre e per sempre tu sei Dio
e al di fuori di te non c’è per noi

redentore e salvatore,

riscattatore e liberatore:

non c’è per noi re che aiuti e sostenga

se non tu, Signore nostro Dio!

Vieni, Germoglio di Iesse,
donaci un cuore nuovo e 

uno spirito nuovo.
Vieni a liberarci, non tardare.
Il Signore rende sicuri i nostri passi

e ci guida verso il suo Regno.

Con le lampade accese 

andiamo incontro a Cristo Signore.

Amen. Rendiamo grazie a Dio

Come Maria
Invochiamo l’intercessione di Maria rivolgendoci a lei con le parole di questa antichissima preghiera mariana (III secolo circa):

Sotto la tua protezione 

cerchiamo rifugio, 

santa Madre di Dio:

non disprezzare le suppliche

di noi che siamo nella prova

e liberaci da ogni pericolo,

o Vergine gloriosa e benedetta.

È bello terminare con un canto

5° Giorno 
Il Regno di Dio 
è un regno eterno   [Dn 3, 100]
È bello cominciare con un canto

Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo

Amen
Dio, benedetto nei secoli,

che ha instaurato il suo regno eterno
e ha fatto di noi un popolo santo

ci benedica e ci protegga sempre.

Amen
Riflettiamo

Sadràch,  Mesàch e Abdènego sono tre giovani giudei che, posti davanti all’ordine del re Nabucodonosor di prostrarsi e adorare la statua d’oro da lui fatta costruire, si rifiutano di obbedire in nome della loro fede nel Dio di Israele che salva e libera anche nelle situazioni più drammatiche. 

I tre giovani sfidano apertamente il temibile re perché pongono una fiducia illimitata in Dio, che può salvarli perfino dalle fiamme della fornace nella quale vengono gettati.
La fiducia illimitata e la fede nell’unico Dio dei tre giudei sono per Nabucodonosor occasione per riconoscere e lodare la grandezza del Dio di Israele, il cui regno non si fonda sulla violenza, sulle minacce, sugli ordini imposti, fragili fondamenta di regni destinati a crollare; il regno del Dio di Israele è invece eterno e non avrà fine. 

Insieme ai tre giovani e al re pagano Nabucodonosor anche noi fermiamoci un istante per adorare il Signore e per benedirlo per le meraviglie che ha fatto per noi.
Ascoltiamo la parola di Dio

dal libro del profeta Daniele   [3, 95.98-100]
Nabucodònosor prese a dire:  

«Benedetto il Dio di Sadràch,  
Mesàch e Abdènego, 

il quale ha mandato il suo angelo 

e ha  liberato i servi che hanno confidato in lui; 

hanno trasgredito il  comando del re 
e hanno esposto i loro corpi 

per non servire e per non adorare 

alcun altro dio che il loro Dio. 

Il re Nabucodònosor a tutti i popoli, 
nazioni e lingue, 

che  abitano in tutta la terra: 

Pace e prosperità! 

M'è parso opportuno 

rendervi noti i prodigi 

e le meraviglie  che il Dio altissimo 

ha fatto per me.       

Quanto sono grandi i suoi prodigi      

e quanto straordinarie le sue meraviglie!      

Il suo regno è un regno eterno      

e il suo dominio 
di generazione in generazione».  

Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio.

Invochiamo lo Spirito
Facciamo un breve momento di silenzio. Invochiamo insieme lo Spirito Santo:

Vieni, Spirito santo,

insegnaci ad adorare e a lodare:

con gratitudine ti offriamo la nostra vita

per la costruzione del regno eterno di Dio. 

Antifona 
O Chiave di Davide,

scettro della casa d’Israele,

che apri e nessuno può chiudere, 

chiudi e nessuno può aprire:

vieni, libera l’uomo prigioniero,

che giace nelle tenebre e nell’ombra di morte.

Preghiamo con la scrittura [Dn 3, 52-54.57.82.85.89]
Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri,      
degno di lode e di gloria nei secoli.      

Benedetto il tuo nome glorioso e santo,      
degno di lode e di gloria nei secoli.      
Benedetto sei tu nel tuo tempio santo glorioso,      
degno di lode e di gloria nei secoli.      
Benedetto sei tu nel trono del tuo regno,      
degno di lode e di gloria nei secoli.      

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore,      
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.      

Benedite, figli dell'uomo, il Signore,      
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.      

Benedite, o servi del Signore, il Signore,      
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.      

Lodate il Signore, perché egli è buono,      
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.      

[tutti:]

Benedetto il Signore, 

[1Re 8, 15.56]
che ha adempiuto con potenza 

quanto aveva promesso.

Non è venuta meno 

neppure una delle parole buone 

che aveva pronunziate.

Trinità santa, 

gloria a te nei secoli dei secoli! Amen.

Antifona 
O Chiave di Davide,

scettro della casa d’Israele,

che apri e nessuno può chiudere, 

chiudi e nessuno può aprire:

vieni, libera l’uomo prigioniero,

che giace nelle tenebre e nell’ombra di morte.

Signore, il tuo ritorno verrà all’improvviso:

mantienici lieti nella speranza,

operosi nella carità,

vigilanti nella preghiera.
Padre nostro…

Lodiamo il Signore 

e invochiamo la sua benedizione


[dalla Liturgia Eucaristica bizantina]
È cosa degna e giusta
celebrarti, benedirti, 

lodarti, renderti grazie

e adorarti in ogni luogo del tuo dominio,

Signore.

Tu ci hai tratti dal nulla all’essere
e, quando siamo caduti, 

ci hai risollevati

e non hai cessato di fare 

tutto quanto era necessario 

per ricondurci al cielo

e ci hai fatto dono del tuo regno futuro.
Per tutto questo noi ti rendiamo grazie 
e ti preghiamo:
[tutti:]

vieni, Chiave di Davide,

che apri le porte del Regno 

che nessuno può chiudere:

liberaci da ogni male 

e guidaci con la tua parola 

nella via della vita.
Tu sei il vivente nei secoli dei secoli. 
Amen.
Il Signore rende sicuri i nostri passi

e ci guida verso il suo Regno.

Con le lampade accese 

andiamo incontro a Cristo Signore.

Amen. Rendiamo grazie a Dio

Come Maria
Invochiamo l’intercessione di Maria rivolgendoci a lei con le parole di questa antichissima preghiera mariana (III secolo circa):

Sotto la tua protezione 

cerchiamo rifugio, 

santa Madre di Dio:

non disprezzare le suppliche

di noi che siamo nella prova

e liberaci da ogni pericolo,

o Vergine gloriosa e benedetta.

È bello terminare con un canto

6° Giorno
 
Il Regno di Dio 
è di tutti i popoli  
È bello cominciare con un canto

Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo

Amen
Dio, benedetto nei secoli,

che manifesta la sua salvezza

di generazione in generazione
fino ai confini della terra,

ci benedica e ci protegga sempre.

Amen
Riflettiamo

Mosso dallo Spirito, Simeone si reca al tempio dove incontra Gesù. In lui riconosce l’atteso delle genti, il messia promesso, colui che sarà salvezza e luce per tutti i popoli. 

Simeone, pio israelita, uomo giusto e timorato di Dio, lasciandosi guidare dallo Spirito vede oltre la realtà concreta che gli si presenta davanti: riconosce in un bambino qualsiasi la presenza del messia; intuisce la sua opera salvifica che sarà radicata nell’esperienza del popolo ebraico ma che andrà ben al di là dei confini di Israele, per raggiungere ogni uomo e ogni donna nello spazio e nel tempo.
Come Simeone, lasciamoci trasformare anche noi dallo Spirito di Dio. Lasciamogli spazio nella nostra vita, non temiamo!

Apriamo gli occhi con fiducia perché la nostra povera e fragile realtà è piena di ricchezze che neppure immaginiamo: lo Spirito ci aiuti a scoprirle e a rendere grazie.

Ascoltiamo la parola del Signore

dal Vangelo secondo Luca

[2,25-33]
A Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d'Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. 

Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio: 
«Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele».  

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui.
Parola del Signore
Lode a te, o Cristo
Invochiamo lo Spirito
Facciamo un breve momento di silenzio. Invochiamo insieme lo Spirito Santo:

Spirito santo, che riempi tutta la terra
e chiami tutti a entrare nel regno di Dio:
facci attenti e docili alla tua voce.

Antifona 
O Astro che sorgi,

splendore della luce eterna, sole di giustizia:

vieni, illumina chi giace nelle tenebre

e nell’ombra di morte.
Preghiamo con la scrittura   [dal Sl 66]
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 

su di noi faccia splendere il suo volto; 

perché si conosca sulla terra la tua via, 

fra tutte le genti la tua salvezza. 

Ti lodino i popoli, Dio, 

ti lodino i popoli tutti. 

Esultino le genti e si rallegrino, 

perché giudichi i popoli con giustizia, 

governi le nazioni sulla terra. 

Ti lodino i popoli, Dio, 

ti lodino i popoli tutti. 

La terra ha dato il suo frutto. 

Ci benedica Dio, il nostro Dio, 

ci benedica Dio 

e lo temano tutti i confini della terra.  

[tutti:]

Benedetto il Signore, 

[1Re 8, 15.56]
che ha adempiuto con potenza 

quanto aveva promesso.

Non è venuta meno 

neppure una delle parole buone 

che aveva pronunziate.

Trinità santa, 

gloria a te nei secoli dei secoli! Amen.

Antifona 
O Astro che sorgi,

splendore della luce eterna, sole di giustizia:

vieni, illumina chi giace nelle tenebre

e nell’ombra di morte.

Signore, il tuo ritorno verrà all’improvviso:

mantienici lieti nella speranza,

operosi nella carità,

vigilanti nella preghiera.
Padre nostro…

Lodiamo il Signore 

e invochiamo la sua benedizione


[dalla Liturgia Eucaristica bizantina]
Benedetto sei tu,

Padre del nostro Signore Gesù Cristo,

il Salvatore, immagine della tua bontà,

Verbo vivente, Dio vero.

Da lui rifulse lo Spirito santo:

lo Spirito di verità,

il dono dell’adozione filiale,

la caparra dell’eredità futura,

la primizia dei beni eterni,

la potenza vivificante,

la sorgente della santificazione.

Vieni, Signore,

splendore della luce eterna, 

sole di giustizia:
venga il tuo regno senza confini.

Amen.
Il Signore rende sicuri i nostri passi

e ci guida verso il suo Regno.

Con le lampade accese 

andiamo incontro a Cristo Signore.

Amen. Rendiamo grazie a Dio

Come Maria
Invochiamo l’intercessione di Maria rivolgendoci a lei con le parole di questa antichissima preghiera mariana (III secolo circa):

Sotto la tua protezione 

cerchiamo rifugio, 

santa Madre di Dio:

non disprezzare le suppliche

di noi che siamo nella prova

e liberaci da ogni pericolo,

o Vergine gloriosa e benedetta.

È bello terminare con un canto

7° Giorno 
Gli eredi del Regno di Dio  
È bello cominciare con un canto

Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo

Amen
Dio, benedetto nei secoli,

che ci ha chiamati a collaborare

all’edificazione del suo regno 
per esserne eredi insieme a tutti i santi,

ci benedica e ci protegga sempre.

Amen
Riflettiamo

Gesù non finisce ma di stupirci. Le sue parole ci scuotono profondamente quando le ascoltiamo davvero.
Non ci stupisce forse sentir chiamare beati i poveri, i perseguitati? Non stupisce che sia un bambino (socialmente debole, senza diritti in una società come quella del tempo di Gesù) il più grande nel Regno di Dio?

E ancora: non ci sentiamo quasi offesi quando Gesù ci dice che pubblicani e prostitute ci passeranno davanti nel suo Regno?

È bene lasciarci scuotere da queste parole di Gesù e riflettere seriamente. 

Con fiducia chiediamo al Signore di comprendere il senso profondo delle sue parole, senza timore, senza scoraggiarci, senza nasconderci.
Chiediamogli anche di trasformare la nostra vita perché sia sempre più simile alla sua, sempre più coerente con la logica del Regno di Dio, dove quello che conta più di tutto è l’amore. Tutto il resto è al suo servizio.
Ascoltiamo la parola del Signore

dal Vangelo secondo Matteo

 [5,3.10; 7,21; 11,43; 18,1-4; 21,31; 25,34-40]
In quel tempo Gesù disse:

«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.

Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.

Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli.

I giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi, intenda!».

In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo:  «Chi dunque è il più grande nel regno dei cieli?».  Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: «In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli».
E Gesù disse loro:  «In verità vi dico: I pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio».

«Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi». Allora i giusti gli risponderanno: «Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me».

Parola del Signore
Lode a te, o Cristo
Invochiamo lo Spirito
Facciamo un breve momento di silenzio. Invochiamo insieme lo Spirito Santo:

Vieni, Spirito santo,

aiutaci a comprendere le parole di Gesù:

siano per noi guida sicura 

nel nostro cammino verso il Regno.

Antifona 
O Re delle genti,

atteso da tutte le nazioni,

pietra angolare che riunisci i popoli in uno:

vieni e salva l’uomo

che hai formato dalla terra.

Preghiamo con la scrittura [cf Rm 8,1-18]
Fratelli, 

tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, 

costoro sono figli di Dio. 

Noi non abbiamo ricevuto 

uno spirito da schiavi 

per ricadere nella paura.

Noi abbiamo ricevuto 

uno spirito da figli adottivi 

per mezzo del quale gridiamo: 

"Abbà, Padre!". 

Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito 

che siamo figli di Dio.  

E se siamo figli, siamo anche eredi: 

eredi di Dio, coeredi di Cristo. 

Poiché nella speranza 

noi siamo stati salvati. 

[tutti:]

Benedetto il Signore, 

[1Re 8, 15.56]
che ha adempiuto con potenza 

quanto aveva promesso.

Non è venuta meno 

neppure una delle parole buone 

che aveva pronunziate.

Trinità santa, 

gloria a te nei secoli dei secoli! Amen.

Antifona 
O Re delle genti,

atteso da tutte le nazioni,

pietra angolare che riunisci i popoli in uno:

vieni e salva l’uomo

che hai formato dalla terra.

Signore, il tuo ritorno verrà all’improvviso:

mantienici lieti nella speranza,

operosi nella carità,

vigilanti nella preghiera.
Padre nostro…

Lodiamo il Signore 

e invochiamo la sua benedizione


[dalla Liturgia di Bose]
Benedetto sei tu, Signore,
per il nostro passato 
e per il nostro presente

per il futuro che sta davanti a noi,

più esteso e più vasto 
dei nostri progetti:

Noi ti lodiamo, Re delle genti
Lodato sii tu, Signore,

per l’ora della tua venuta, 

per il Giorno che è ormai vicino

per la vigilanza dei cuori 
che ti sanno aspettare:

Vieni a salvarci, Re delle genti,

atteso di tutte le nazioni!
Come uno che trova un grande tesoro,

gioite della promessa del Signore:

il suo regno viene!

Camminate dunque verso il regno in pace.

Amen.
Rendiamo grazie a Dio.

Come Maria
Invochiamo l’intercessione di Maria rivolgendoci a lei con le parole di questa antichissima preghiera mariana (III secolo circa):

Sotto la tua protezione 

cerchiamo rifugio, 

santa Madre di Dio:

non disprezzare le suppliche

di noi che siamo nella prova

e liberaci da ogni pericolo,

o Vergine gloriosa e benedetta.

È bello terminare con un canto

8° Giorno 
Attendendo il Regno… [2Pt 3, 12]
È bello cominciare con un canto

Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo

Amen
Dio, benedetto nei secoli,

che ha creato con sapienza 

tutte le cose

e conduce la storia 

secondo il suo progetto di salvezza,

ci benedica e ci protegga sempre.

Amen
Riflettiamo

Gesù ci parla del suo Regno attraverso un’immagine semplice e immediata tratta dalla vita dei campi: l’immagine dell’agricoltore che semina un campo e affida alla terra il seme dal quale nasceranno i frutti sperati.
Secondo questa parabola il Regno di Dio si realizza progressivamente, senza tagli nella storia. La vera novità della storia, infatti, è stata l’incarnazione di Gesù. Da quel momento in poi il Regno si sta realizzando: Dio stesso ne è garante. 
Questo non significa che non dobbiamo preoccuparci di collaborare attivamente alla costruzione del Regno di Dio. La nostra collaborazione, al contrario, è preziosa. 
Non dobbiamo però angosciarci se la realtà nella quale viviamo ci sembra così lontana dal progetto del Regno di Dio. 
Il cristiano, infatti, è un deciso ottimista che non si lascia scoraggiare se qualche volta i frutti sperati sono pochi o di bassa qualità. 

I discepoli di Gesù sanno che è Dio che conduce a maturazione la storia; è Dio che la guida verso il Regno; è Dio, non le nostre opere o le nostre parole, che garantisce la venuta del Regno. 
Se crediamo a questo, la nostra fiducia e la nostra speranza non potranno mai venir meno.
Ascoltiamo la parola del Signore

dal Vangelo secodno Marco

[4,26-29]
In quel tempo Gesù disse:  «Il regno di Dio è come un uomo che getta il seme nella terra; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce; come, egli stesso non lo sa. 
Poiché la terra produce spontaneamente, prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga. Quando il frutto è pronto, subito si mette mano alla falce, perché è venuta la mietitura».  
Parola del Signore
Lode a te, o Cristo
Invochiamo lo Spirito
Facciamo un breve momento di silenzio. Invochiamo insieme lo Spirito Santo:

Spirito di sobrietà e di pazienza,
che abiti in noi:

aiutaci a vivere in pienezza l’attimo presente,
con la sguardo rivolto al futuro di Dio.

Antifona 
O Emmanuele,

nostro re e legislatore,

speranza e salvezza dei popoli:

vieni a salvarci,

o Signore nostro Dio.

Preghiamo con la scrittura
[Gc 5,7-11]
Fratelli, siate dunque pazienti 

fino alla venuta del Signore.  

Guardate l'agricoltore: 

egli aspetta pazientemente 

il prezioso frutto della terra 

finché abbia ricevuto le piogge d'autunno 

e le piogge di  primavera. 

Siate pazienti anche voi, 
rinfrancate i vostri cuori, 
perché  la venuta del Signore è vicina. 

Non lamentatevi, fratelli, gli uni degli  altri, 
per non essere giudicati; 
ecco, il giudice è alle porte. 
Prendete,  o fratelli, 

a modello di sopportazione e di pazienza 

i profeti che  parlano nel nome del Signore. 

Ecco, noi chiamiamo beati 

quelli che  hanno sopportato con pazienza. 

Avete udito parlare della pazienza di  Giobbe 
e conoscete la sorte finale 
che gli riserbò il Signore, 
perché il  Signore è ricco 
di misericordia e di compassione.

[tutti:]

Benedetto il Signore, 

[1Re 8, 15.56]
che ha adempiuto con potenza 

quanto aveva promesso.

Non è venuta meno 

neppure una delle parole buone 

che aveva pronunziate.

Trinità santa, 

gloria a te nei secoli dei secoli! Amen.

Antifona 
O Emmanuele,

nostro re e legislatore,

speranza e salvezza dei popoli:

vieni a salvarci,

o Signore nostro Dio.

Manteniamo senza vacillare 

la professione della nostra speranza, 
perché è fedele colui che ha promesso.
Con fede attendiamo e affrettiamo
il giorno del Signore che viene!

Vigilanti nella preghiera invochiamo:
Padre nostro…

Lodiamo il Signore 

e invochiamo la sua benedizione

 [dalla Liturgia di Bose]
Benedetto sii tu, Signore,
per la grandezza dell’uomo 

che tu incoroni di gloria

per il suo lavoro che tu benedici,

per la sua attesa che tu colmerai.

Noi ti lodiamo, o Emmanuele. 

Laudato sii tu, o Signore,

per la rivelazione di ciò che noi siamo:

ciechi chiamati a vedere,

zoppi invitati a danzare,

muti destinati a cantare.
Noi ti lodiamo, o Emmanuele,
speranza e salvezza dei popoli:

tutta la creazione attende 

il tuo ritorno nella gloria.

Donaci di unirci alla sua attesa impaziente

edificando con fiducia 

il tuo Regno di pace.

Tu sei il vivente nei secoli dei secoli. Amen.

Come uno che trova un grande tesoro,

gioite della promessa del Signore:

il suo regno viene!

Camminate dunque verso il regno in pace.

Amen.
Rendiamo grazie a Dio.

Come Maria
Invochiamo l’intercessione di Maria rivolgendoci a lei con le parole di questa antichissima preghiera mariana (III secolo circa):

Sotto la tua protezione 

cerchiamo rifugio, 

santa Madre di Dio:

non disprezzare le suppliche

di noi che siamo nella prova

e liberaci da ogni pericolo,

o Vergine gloriosa e benedetta.

È bello terminare con un canto

9° Giorno 
… e affrettando 
il Regno di Dio
[2Pt 3, 12]
È bello cominciare con un canto

Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo

Amen
Dio, benedetto nei secoli,

che non ritarda 

nell’adempiere la sua promessa
di nuovi cieli e una terra nuova,

ci benedica e ci protegga sempre.

Amen
Riflettiamo

Stiamo per terminare il nostro pellegrinaggio verso Betlemme. Qui finalmente incontreremo personalmente Colui nel quale riponiamo tutta la nostra fiducia e la nostra speranza. 
Egli rinnova ogni anno la sua promessa: «Ecco, io verrò presto!»  (Ap 22,7).
Noi attendiamo fiduciosi la realizzazione di questa promessa e insieme, come ci indica la seconda lettera di Pietro, ci adoperiamo per affrettarla. Come? 
Le indicazioni della lettera di Pietro sono semplici: cercare di vivere già ora secondo il progetto del Regno di Dio, nella santità, in modo da costruire insieme a tutti gli uomini di buona volontà una famiglia umana nella quale l’amore e la comunione siano al centro delle nostre scelte e del modo di relazionarci gli uni verso gli altri.
Non aspettiamo che siano gli altri a cominciare. 
Chiediamo al Signore di aiutarci a fare il passo giusto oggi in direzione del suo Regno per accelerare la sua venuta. 

Non temiamo di perdere qualcosa. Gesù non ha forse consegnato tutto di sé, non si è forse “svuotato” per noi per riempirci della sua divinità e del suo amore?

Nella logica del Regno il chicco di grano muore, certo, ma per portare molto frutto.
Ascoltiamo la parola di Dio

dalla seconda lettera di san Pietro apostolo 

[3, 8-15.18]
Una cosa non dovete perdere di vista, carissimi: davanti al Signore un giorno è come mille anni e mille anni come un giorno solo. 
Il Signore non ritarda nell'adempiere la sua promessa, come certuni credono; ma usa pazienza verso di voi, non volendo che alcuno perisca, ma che tutti abbiano modo di pentirsi. Il giorno del Signore verrà come un ladro; allora i cieli con fragore passeranno, gli elementi consumati dal calore si dissolveranno e la terra con quanto c'è in essa sarà distrutta. Poiché dunque tutte queste cose devono dissolversi così, quali non dovete essere voi, nella santità della condotta e nella pietà, attendendo e affrettando la venuta del giorno di Dio, nel quale i cieli si dissolveranno e gli elementi incendiati si fonderanno! E poi, secondo la sua promessa, noi aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova, nei quali avrà stabile dimora la giustizia. 

Perciò, carissimi, nell'attesa di questi eventi, cercate d'essere senza macchia e irreprensibili davanti a Dio, in pace. La magnanimità del Signore nostro giudicatela come salvezza. Crescete nella grazia e nella conoscenza del Signore nostro e salvatore Gesù Cristo. A lui la gloria, ora e nel giorno dell'eternità. Amen!

Parola di Dio
Rendiamo grazie a Dio
Invochiamo lo Spirito
Facciamo un breve momento di silenzio. Invochiamo insieme lo Spirito Santo:

Spirito di sapienza e di intelligenza,

Spirito di pace e di giubilo,

Spirito di servizio e di condivisione:

vieni in noi, non lasciarci mai soli,

nell’attesa che si compia la beata speranza 

e che venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
Antifona 
O Salvatore, 

sole eterno che esci dal Padre

come lo sposo dalla stanza nuziale,

vieni, rivelaci il tuo volto e vedremo la tua gloria.

Preghiamo con i profeti [dalla Liturgia di Bose]
Nel tuo amore ricordati di noi,

vieni a visitarci con la tua salvezza

Rit.
Alleluia, alleluia! 

[cantato]
Rallegrati, re Davide,

tu hai cantato il Cristo come il primogenito,

l’Altissimo sopra tutti i re della terra,

generato prima della stella del mattino.


Rit.

Rallegrati, profeta Isaia,

poiché si sta compiendo il grande segno:

la vergine partorirà un figlio, 

Emmanuele sarà il suo nome.

Rit.
Rallegrati, profeta Geremia,

tu hai annunciato la nuova alleanza,

l’alleanza scritta non su tavole di pietra

ma nel cuore dei credenti.


Rit.
Rallegrati, profeta Michea,

tu hai annunciato a Betlemme la nascita del Messia,

colui che pascola il suo gregge 

con la potenza e la forza del Signore.


Rit.
Rallegrati, profeta Sofonia,

il Signore è in mezzo a noi,

egli danza ed esulta di gioia,

con il suo amore ci rinnova.


Rit.
Rallegratevi, voi tutti profeti,

voi che avete atteso la venuta del Messia,

voi che l’avete contemplata da lontano,

voi che l’avete annunciata per noi.


Rit.
[tutti:]

Benedetto il Signore, 

[1Re 8, 15.56]
che ha adempiuto con potenza 

quanto aveva promesso.

Non è venuta meno 

neppure una delle parole buone 

che aveva pronunziate.

Trinità santa, 

gloria a te nei secoli dei secoli! Amen.

Antifona 
O Salvatore, 

sole eterno che esci dal Padre

come lo sposo dalla stanza nuziale,

vieni, rivelaci il tuo volto e vedremo la tua gloria.

Manteniamo senza vacillare 

la professione della nostra speranza, 

perché è fedele colui che ha promesso.
Con fede attendiamo e affrettiamo

il giorno del Signore che viene!

Vigilanti nella preghiera invochiamo:

Padre nostro…

Lodiamo il Signore 

e invochiamo la sua benedizione

Lode a te, Signore che vieni,
Salvatore del mondo, 

gloria del tuo popolo,

luce delle genti!

[Colletta per le ferie del tempo ordinario]
O Cristo, 

stella radiosa del mattino,

incarnazione dell’infinito amore,

salvezza sempre invocata e sempre attesa,

tutta la Chiesa ora ti grida

come la sposa pronta per le nozze:

vieni, Signore Gesù,

unica speranza del mondo!
Come uno che trova un grande tesoro,

gioite della promessa del Signore:

il suo regno viene!

Camminate dunque verso il regno in pace.

Amen.
Rendiamo grazie a Dio.

Come Maria
Invochiamo l’intercessione di Maria rivolgendoci a lei con le parole di questa antichissima preghiera mariana (III secolo circa):

Sotto la tua protezione 

cerchiamo rifugio, 

santa Madre di Dio:

non disprezzare le suppliche

di noi che siamo nella prova

e liberaci da ogni pericolo,

o Vergine gloriosa e benedetta.

È bello terminare con un canto







“Benedetto il regno che viene!” – Novena di Natale


